
PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante: Fratelli e sorelle, uniamo le nostre 
voci nell'invocare la misericordia di Dio. In 
Cristo, con Lui e per Lui ci rivolgiamo con 
filiale fiducia al Padre, che solo può ascoltare 
ed esaudire le nostre suppliche.
Preghiamo insieme e diciamo:
Abbi pietà di noi, o Signore.

1. Quando la tristezza, la delusione e il 
dolore accecano la fede e rendono 
muta la preghiera...

2. Quando il lavoro frenetico, la corsa al 
successo, l'ansia di apparire ci fa 
smarrire il senso autentico della vita...

3. Quando incontriamo la sofferenza, la 
malattia, la morte e la nostra fede 
vacilla...

4. Quando il peccato appesantisce il 
nostro cuore e lo chiude alla speranza 
della misericordia...

5. Quando l'orgoglio acceca il nostro 
sguardo e impedisce di riconoscere i 
nostri errori...

6. Quando la paura ci spinge ad essere 
sordi di fronte ai problemi e ai dolori 
delle persone che ci passano accanto...

7. Quando impediamo alla nostra fede di 
provocare la nostra coscienza...

Celebrante: Signore onnipotente, da te 
attendiamo il dono della piena 
risurrezione. Ascolta le preghiere che ti 
rivolgiamo in questa Pasqua ormai vicina 
e guidaci, nella speranza, verso la meta 
del nostro pellegrinaggio terreno.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

OFFERTORIO

Invito alla preghiera:
Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre 
onnipotente.

Il Signore
riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,

per il bene nostro
e di tutta la sua santa chiesa.

Preghiera:
Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: tu 
che ci hai illuminati con gli insegnamenti 
della fede, trasformaci con la potenza di 
questo sacrificio. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

'PADRE NOSTRO'

Nel cammino che ci conduce alla vita 
abbiamo al nostro fianco colui che sulla 
croce ci ha meritato la salvezza. Con Gesù 
invochiamo il Padre che ci libera dal 
male, pregando come lui stesso ci ha 
insegnato: Padre nostro...

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo 
sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni 
turbamento, nell'attesa che si compia la 
beata speranza e venga il nostro salvatore 
Gesù Cristo. Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio...

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati 
del mondo.
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola
e io sarò salvato.

ANTIFONA (GIOVANNI 12,24-25)

Se il chicco di grano caduto in terra
non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto.

DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente, concedi a noi tuoi fedeli 
di essere sempre inseriti come membra 
vive nel Cristo, poiché abbiamo 
comunicato al suo corpo e al suo sangue. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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'PADRE, GLORIFICA IL TUO NOME'

Ci avviciniamo al momento più  
importante della nostra fede cristiana.
La morte e risurrezione di Gesù è l'ora  
della glorificazione del Figlio dell'uomo.
Il mistero della croce invita ogni uomo a  
non scoraggiarsi di fronte all'angoscia  
del dolore. Questa liturgia ha perciò un  
messaggio universale: il Cristo, elevato  
sulla croce, attira a sé ogni uomo.

ANTIFONA (SALMO 43,1-2)

Fammi giustizia, o Dio,
e difendi la mia causa
contro gente senza pietà;
salvami dall’uomo ingiusto e malvagio,
perché tu sei il mio Dio e la mia difesa.

ACCOGLIENZA

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo. Amen.
La grazia e la pace di Dio nostro Padre
e del Signore nostro Gesù Cristo sia con 
tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

Ci avviciniamo alla Pasqua del Signore, 
riconoscenti per il cammino penitenziale 
che la liturgia ci ha proposto. Consapevoli 
della necessità del tuo perdono, ci 
affidiamo al Padre di ogni grazia.

(breve pausa di silenzio)

Confesso
a Dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa,

mia grandissima colpa.
E supplico
la beata sempre Vergine Maria,
gli angeli, i santi, e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

* Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca
alla vita eterna. Amen.

(oppure)

Signore Gesù, tu ci doni parole di vita 
eterna, ma noi spesso non riconosciamo la 
necessità del tuo perdono: abbi pietà di 
noi... Signore, pietà.

Cristo, tu per amore hai dato la tua vita 
sulla croce, ma noi non ti siamo stati 
fedeli e abbiamo ceduto alla disperazione: 
abbi pietà di noi... Cristo, pietà.

Signore, tu ti sei fatto Pane di Vita e ti 
offri a noi, ma noi spesso non abbiamo 
accolto il dono della comunione: abbi 
pietà di noi... Signore, pietà.

* [come sopra] Dio onnipotente...

(non si dice il 'Gloria')

COLLETTA

Vieni in nostro aiuto, Padre 
misericordioso, perché possiamo vivere e 
agire sempre in quella carità, che spinse il 
tuo Figlio a dare la vita per noi.
* Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti
i secoli dei secoli. Amen.

(oppure)

Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio 
che, per stabilire la nuova ed eterna 
alleanza, si è fatto obbediente fino alla 
morte di croce; fa' che nelle prove della 
vita partecipiamo intimamente alla sua 
passione redentrice, per avere la fecondità 
del seme che muore ed essere accolti 
come tua messe nel regno dei cieli.
* [come sopra] Per il nostro Signore...

(seduti)



PRIMA LETTURA (GEREMIA 31,31-34)

Il Dio fedele realizza con il popolo una  
nuova alleanza. Non più un patto fragile,  
ma definitivo: la legge sarà scritta nel  
cuore di ogni uomo.

Lettore:
Dal libro del profeta Geremìa.
Ecco, verranno giorni – oracolo del 
Signore –, nei quali con la casa 
d’Israele e con la casa di Giuda 
concluderò un’alleanza nuova.
Non sarà come l’alleanza che ho 
concluso con i loro padri, quando li 
presi per mano per farli uscire dalla 
terra d’Egitto, alleanza che essi hanno 
infranto, benché io fossi loro Signore.
Oracolo del Signore.
Questa sarà l’alleanza che concluderò 
con la casa d’Israele dopo quei giorni 
– oracolo del Signore –: porrò la mia 
legge dentro di loro, la scriverò sul 
loro cuore.
Allora io sarò il loro Dio ed essi 
saranno il mio popolo.
Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, 
dicendo: «Conoscete il Signore», 
perché tutti mi conosceranno, dal più 
piccolo al più grande – oracolo del 
Signore –, poiché io perdonerò la loro 
iniquità e non ricorderò più il loro 
peccato.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (50)

Chiediamo al Signore di liberarci dal  
nostro peccato confidando nel suo  
perdono.

Lettore:
Crea in me, o Dio, un cuore puro.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. 
R.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno. R.

SECONDA LETTURA (EBREI 5,7-9)

Il credente, come Gesù, è chiamato a  
essere fedele sino alla fine, anche nel  
momento in cui si crede abbandonato
da Dio.

Lettore:
Dalla lettera agli Ebrei.
Cristo, nei giorni della sua vita 
terrena, offrì preghiere e suppliche, 
con forti grida e lacrime, a Dio che 
poteva salvarlo da morte e, per il suo 
pieno abbandono a lui, venne 
esaudito.
Pur essendo Figlio, imparò 
l’obbedienza da ciò che patì e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza 
eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (GIOVANNI 12,26)

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Se uno mi vuole servire,
mi segua, dice il Signore,
e dove sono io,
là sarà anche il mio servitore.
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO (GIOVANNI 12,20-33)

Attraverso l'immagine del chicco di  
grano, Gesù fa comprendere che dalla  
morte nasce la fecondità della salvezza.  
Proprio sulla croce si manifesta l'amore  
del Padre.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, tra quelli che erano saliti 
per il culto durante la festa c’erano anche 
alcuni Greci. Questi si avvicinarono a 
Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e 
gli domandarono: «Signore, vogliamo 
vedere Gesù».
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi 
Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il 
Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi 
odia la propria vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita eterna. Se uno mi 
vuole servire, mi segua, e dove sono io, là 
sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio per 
questo sono giunto a quest’ora! Padre, 
glorifica il tuo nome».
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho 
glorificato e lo glorificherò ancora!».
La folla, che era presente e aveva udito, 
diceva che era stato un tuono. Altri 
dicevano: «Un angelo gli ha parlato». 
Disse Gesù: «Questa voce non è venuta 
per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. E io, quando 
sarò innalzato da terra, attirerò tutti a 
me». Diceva questo per indicare di quale 
morte doveva morire.

Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

CREDO (APOSTOLICO)

(nel tempo di Quaresima rinnoviamo la  
professione di fede con il Simbolo detto  
'degli Apostoli'; alle parole sottolineate  
tutti si inchinano)

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di Spirito 
Santo, nacque da Maria Vergine, patì 
sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì
e fu sepolto; discese agli inferi, il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione
dei santi, la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen.

(oppure)

CREDO (BATTESIMALE)

Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?
Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria 
vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato 
dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo.

Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna? Credo.

(tutti insieme)

Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore.
Amen.


